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ONOREVOLI DEPUTATI ! — La Svezia è un
Paese che ha sempre perseguito una po-
sizione di non allineamento fra i blocchi.
Ciò ha comportato il mantenimento di un
sistema difensivo molto efficiente e di una
costosa politica di autosufficienza nel set-
tore degli armamenti, con il conseguente
sviluppo di una consistente ed avanzata
industria nel settore.

Particolarmente significativo è il livello
tecnologico di cui la Svezia dispone ancor

oggi nel settore aeronautico, cosı̀ come nel
settore dell’elettronica, delle armi contro-
carro, delle artiglierie e relativo munizio-
namento, dei mezzi di trasporto terrestri,
dei sommergibili e del naviglio veloce.

La limitatezza del mercato interno ha
costretto l’industria svedese degli arma-
menti a cercare sbocchi esterni; un’area
che è tradizionalmente dipendente dalle
forniture svedesi è quella scandinava, ivi
inclusa la Finlandia, ma altre aree dove
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l’industria svedese si è mossa sempre con
successo sono quelle dei Paesi non alli-
neati europei (Austria, Svizzera ed ex
Jugoslavia) e quelle dell’Estremo Oriente.

I grandi mutamenti che si sono regi-
strati in questi ultimi tempi hanno modi-
ficato in modo sostanziale l’atteggiamento
fin qui tenuto dalla Svezia nei confronti
del resto dell’Europa occidentale.

Fattori come lo sfaldamento di uno dei
due poli che costituivano il riferimento per
il mantenimento della tradizionale posi-
zione di equilibrio fra i blocchi, le accre-
sciute preoccupazioni dovute allo sposta-
mento verso l’area scandinava di molte
delle unità sovietiche ritirate dagli ex Paesi
satelliti, la necessità di non rimanere
emarginata dall’ormai irreversibile pro-
cesso di unificazione in atto in Europa,
hanno già indotto la Svezia a passi rile-
vanti verso una maggiore integrazione eu-
ropea, che l’hanno portata all’adesione
all’Unione europea ed alla richiesta di
partecipare ai lavori dell’Organizzazione
dell’Europa occidentale per gli armamenti
(WEAG), in qualità di osservatore.

Le relazioni fra Italia e Svezia nel
settore dei materiali per la difesa, anche se
per diversi anni hanno conosciuto una
certa stasi, attualmente sono diventate
piuttosto frequenti a seguito della firma
della LOI (Letter of Intent) da parte di
Francia, Germania, Italia, Spagna, Svezia,
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda
del Nord, e per il comune impegno nel
successivo studio, peraltro ancora in corso,
volto a definirne i documenti applicativi
dei princı̀pi. Inoltre, l’invito del Ministero
della difesa svedese a discutere i termini
dell’Accordo di cooperazione conferma la
volontà di intensificare il dialogo fra i due
Paesi.

Come già sottolineato in precedenza,
l’industria degli armamenti svedese è in
grado di produrre ottimi sistemi in quasi
tutti i settori di interesse delle Forze
armate, sistemi che però, dovendo rispon-
dere a particolari requisiti ambientali im-
posti dall’area di prevista utilizzazione,
spesso comportano oneri aggiuntivi che
rendono il prodotto svedese non compe-
titivo sul mercato internazionale.

Per aiutare, quindi, la propria industria
bellica a mantenere elevato il livello tec-
nologico raggiunto, il Governo del Regno
di Svezia ha intrapreso la strada della
cooperazione internazionale, con il propo-
sito di realizzare una significativa apertura
del proprio mercato. Alcuni dei numerosi
ostacoli che, a livello politico-legislativo, si
interponevano per un ampliamento delle
collaborazioni industriali e commerciali,
sono stati quindi rimossi.

Questo Paese dispone di un comparto
industriale per la difesa che, complessi-
vamente, può essere considerato abba-
stanza simile a quello italiano sia per il
tipo di prodotti, sia per il livello tecno-
logico conseguito; entrambi infatti sono
in grado di coprire buona parte delle
esigenze nazionali, sia pure con sostan-
ziali dipendenze tecnologiche in alcuni
settori, per le quali è ancora oggi ne-
cessario fare affidamento su supporti
esterni, in prevalenza statunitensi.

Un esame più approfondito della capa-
cità dell’industria svedese nel campo degli
armamenti rivela infatti che questa indi-
pendenza è più una facciata politica che
una reale sostanza; di fatto le componenti
occidentali e le cooperazioni con le rela-
tive industrie (in prevalenza statunitensi
ed inglesi) risultano un elemento essen-
ziale del potenziale produttivo svedese.
Basti ricordare che la sospensione della
cessione di tecnologia USA, attuata in
occasione della vendita non autorizzata
all’URSS di un sistema di controllo del
traffico aereo con componenti USA, negli
anni ottanta, comportò il blocco del pro-
getto per il nuovo caccia Gripen.

Le favorevoli dichiarazioni della Svezia
per un allargamento della NATO, intese
come contributo alla sicurezza internazio-
nale, potrebbero in futuro dare luogo a
programmi finalizzati ad una standardiz-
zazione dei propri equipaggiamenti mili-
tari. In tale contesto, si verrebbero a
creare buone prospettive di collaborazione
industriale con il nostro Paese.

Con la firma di un Accordo di coope-
razione nel campo dei materiali della
difesa, l’Italia ha l’opportunità di inserirsi
nell’area scandinava (Svezia, Norvegia, Da-
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nimarca e Finlandia) che attualmente of-
fre ottime prospettive di mercato, dovute
ai rispettivi programmi di ammoderna-
mento delle Forze armate. L’Italia, alla
pari di Francia e Gran Bretagna, entra
inoltre a far parte di una ristretta cerchia
di Paesi con i quali la Svezia ha già
stipulato Accordi di cooperazione nel set-
tore della difesa.

La consistenza e la similarità dei ri-
spettivi comparti industriali fanno ritenere
che le possibilità di scambio di prodotti
finiti siano limitate a casi specifici, in aree
non coperte da produzioni nazionali.

Si ritiene invece che eventuali prospet-
tive di cooperazione debbano essere ricer-
cate verso sistemi ad alto contenuto tec-
nologico, settore nel quale la Svezia vanta
un livello elevato e soluzioni spesso inno-
vative ed originali.

Con tali premesse e allo scopo di: a)
impiegare nel modo migliore le risorse
finanziarie messe a disposizione da ambo

le Parti, per far fronte alle rispettive
esigenze nel campo dei materiali per la
difesa; b) favorire la standardizzazione e
l’interoperabilità necessarie a migliorare
l’intesa nelle eventuali partecipazioni con-
giunte nelle operazioni di Partnership for
Peace; c) promuovere la cooperazione in-
dustriale per un migliore sviluppo tecno-
logico e per l’ampliamento dei rispettivi
mercati; l’Ufficio del Segretario generale
della difesa svedese ha ritenuto di fonda-
mentale importanza arrivare alla sigla del-
l’Accordo in questione, nel completo ri-
spetto della legislazione in vigore.

Infine, trattandosi di un Accordo di
principio, non legato a specifiche azioni
programmatiche, la sua sottoscrizione non
comporta oneri finanziari aggiuntivi fra le
Parti, se si prescinde da quelli per le
indennità di missione per il personale che
partecipa alle riunioni del Comitato misto.
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RELAZIONE TECNICA

(All’articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni).

L’unica disposizione dell’Accordo tra l’Italia e il Regno di Svezia
in materia di cooperazione nel settore della difesa, la cui applicazione
comporta un onere per il bilancio dello Stato, è l’articolo 7, che
prevede l’invio di funzionari alle riunioni del Comitato misto, che si
terranno alternativamente a Stoccolma ed a Roma.

Nell’ipotesi dell’invio di otto funzionari a Stoccolma, con una
permanenza di quattro giorni in detta città, la relativa spesa è cosı̀
quantificabile:

Spese di missione:

Pernottamento (euro 129 al giorno per 8 persone
per 4 giorni) ........................................................... euro 4.128

Diaria giornaliera per ciascun funzionario euro
124, cui si aggiungono euro 37 pari al 30 per
cento quale maggiorazione prevista dall’arti-
colo 3 del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941;
l’importo di euro 124 viene ridotto di euro 41,
corrispondente ad 1/3 della diaria (euro 120
meno euro 36 quale quota media per con-
tributi previdenziali, assistenziali ed Irpef ai
sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335 e 23
dicembre 1996, n. 662) = (euro 156 per 8
persone per 4 giorni) ....................................... euro 4.992

Spese di viaggio:

Biglietto aereo A/R Roma-Stoccolma (euro 1.472
per 8 persone = euro 11.776 + euro 589 quale
maggiorazione del 5 per cento ...................... euro 12.365

Totale onere (articolo 7) ... euro 21.485
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Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da
iscrivere nello stato di previsione del Ministero della difesa, a
decorrere dall’anno 2003 e per ciascuno dei bienni successivi am-
monta ad euro 21.485.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge relativamente al numero dei
funzionari, delle riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti
inderogabili ai fini dell’attuazione dell’indicato provvedimento.

Peraltro, nessuna maggiore spesa deriva dall’applicazione delle
altre norme che potrebbero venire in considerazione sotto tale profilo.

In particolare, tenuto conto delle esperienze verificatesi in ana-
loghi Accordi già in vigore, si precisa che gli articoli 4 e 5 prevedono
la possibilità per i Paesi contraenti di poter integrare l’Accordo con
appositi progetti comuni di sviluppo, da stabilire in Protocolli ese-
cutivi; va da sé che, ove venissero rivisti i programmi rispetto a quanto
indicato nel presente provvedimento, si renderà necessario predi-
sporre un apposito disegno di legge che autorizzi il finanziamento
delle maggiori spese.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo. Incidenza delle norme pro-
poste sulle leggi e i regolamenti vigenti.

La ratifica dell’Accordo fra Italia e Svezia sulla cooperazione nel
campo dei materiali per la difesa è resa necessaria in quanto la
sussistenza di oneri, ancorché modesti, previsti dall’articolo 7 dello
stesso, lo fa rientrare nella fattispecie di cui all’articolo 80 della
Costituzione.

Non si prevede che per l’attuazione dell’Accordo debbano essere
introdotte modifiche al vigente quadro normativo.

B) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
comunitario.

Non si rilevano aspetti di incompatibilità con l’ordinamento
comunitario.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Analisi dell’intervento. Obiettivi e risultati attesi.

Si ritiene che il provvedimento in questione sia in grado di
favorire la promozione della cooperazione nel campo dei materiali per
la difesa fra l’Italia e la Svezia, con lo scopo di ottimizzare l’utilizzo
delle risorse finanziarie di cui dispongono i due Paesi per sopperire
alle rispettive esigenze nel campo dei materiali per la difesa, favorirne
la standardizzazione e l’interoperabilità necessarie per migliorare le
condizioni d’impiego nel caso di partecipazioni congiunte ad opera-
zioni per il mantenimento della pace e di promuovere la cooperazione
industriale bilaterale nei settori di competenza.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Regno di Svezia sulla coope-
razione nel campo dei materiali per la
difesa, fatto a Stoccolma il 18 aprile 1997.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 12 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 21.485
euro ad anni alterni a decorrere dall’anno
2003, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2003, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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